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INSIDE OUT 

by Dr Elizabeth Wright Hubbard 

=ou Ono[, - never have the tiQe to [rite a TaTer� 8he 7teno�t]Tist 

saves Q] life� 8he title of this is Nust t[o [ords, ±-nside 3ut²� =ou 

remember from embryology that the skin and the nervous system 

develop from the same layer, therefore my cases are going to be 

those of the sOin and those of the Qind�½ve sOin and one Qind� %lso, 

because I like the number seven, I am going to give you one more 

case at the end, which is neither skin nor mind, but to put it mildly 

�for (r� +riQQer ś saOe
, a tuQor� - Tersonall] thinO it [as a sarcoQa, 

Fut as it [asn´t oTerated uTon, noFod] can Fe sure� -n that case the 

±-nside out² still aTTlies Fecause, as ]ou [ill see [hen [e coQe to it, 

the Qental s]QTtoQs disaTTeared ½rst and the Th]sical later�

8o start, then, [ith the ½rst of the sOin cases, that Fane of the regular 

physician, eczema:

Case No. 1

1rs� ,� 3����, thirt]�four, never heard of ,oQeoTath]� 7he had such 

terrible eczema of the hands that she was incapacitated from earning 

her living as a Tianist� -t is interesting ho[ fate Frings for[ard the 

one asTect that ]ou need and use� 7he [as

dressed to a ±8²� 7he [as e\Uuisite�TlatinuQ silver hair, gre] e]es, 

alabaster skin, immaculate-rather frightened, coming to a strange 

Oind of doctor� % ver] cosQoTolitan lad], [ho had toured )uroTe to 

Tla]� 7he [as singularl] s]QTtoQ less e\ceTt for these Toor hands, 

[hich [ere Found uT� - unrolled the gau^e and looOed at theQ� 8he] 

[ere a Qess�cracOs, Fleeding�Nust horriFle hands�

The one interesting thing in her history was that twenty years 

ago, when she was a girl, she had had violent eczema of the hands 

and had Feen hosTitali^ed� 8he] had given her ever] Ono[n salve� 

2othing haTTened� 2ature [as too strong for theQ� *inall], the] 

gave <�ra] treatQents� 7he sQiled�²and that cured Qe²� 8hrough the 

years she was a pianist and had no trouble with her hands until two 

]ears Fefore - sa[ her� 8hen the [hole thing caQe FacO again, [orse 

than ever� 7he had tried ever]thing uT and do[n 4ar %venue �8he 

(octor ś 7treet in 2e[ =orO�
, and uT and do[n [herever the street 

is in 'hicago [here the] have doctors� 2o ±soaT�² 7he still couldn´t 

Tla] and [as Tracticall] in a decline as a real artist is [hen th[arted�

 There was no family history, or none that would help me, no history 

of tuFerculosis, ver] fe[ s]QTtoQs, - looOed at her� ,er hair [as 

Il guaio è che non trovo mai tempo per scrivere un articolo, è 
chi me li stenografa che mi salva la vita. C’è un motivo per 
cui ho voluto dare il titolo Da dentro a fuori a questa breve 

raccolta di casi clinici. Ricorderete dall’embriologia che la pelle e 
il sistema nervoso si sviluppano dallo stesso foglietto embrionale, e 
i casi che descrivo riguardano la pelle e la mente. E siccome penso 
che il sette sia il numero perfetto ne aggiungo uno che non riguarda 
né la pelle né la mente ma, senza fare dell’allarmismo (a beneficio 
del Dr. Grimmer), un tumore. Sono quasi convinta che fosse un 
sarcoma, ma dato che non è stato asportato, non ce n’è la certezza. 
Anche in questo caso mi pare giusto applicare il da dentro a fuori 
perché, come vedrete quando ci arriveremo, sono scomparsi per 
primi i sintomi mentali e poi quelli fisici.
Comincerò con il primo caso che interessa la pelle, con l’incubo del 
medico di base: l’eczema.

Caso clinico n. 1
La sig.ra H. O., di 34 anni, completamente digiuna di omeopatia, 
presentava un eczema così grave alle mani che non riusciva più a 
svolgere l’attività di pianista. È strano come spesso il destino si ac-
canisca proprio sulle parti del corpo che più si utilizzano e di cui si 
ha bisogno. Era una signora vestita alla perfezione, moderna, aperta, 
che aveva viaggiato in tutta Europa per dare concerti; aveva bellis-
simi capelli biondo platino, occhi grigi, pelle candida d’alabastro 
ed era abbastanza spaventata dall’incontro con quel curioso tipo di 
medico che ero io. Stranamente non aveva altri sintomi al di fuori 
dell’aspetto delle sue povere mani avvolte da fasce. Le sciolsi per 
visitarla e - che orrore! - erano coperte da crepe sanguinanti.
Della sua anamnesi mi colpì il fatto che venti anni prima, quand’era 
ragazza, aveva sofferto di un eczema alle mani così violento da do-
vere essere ricoverata in ospedale. Le avevano dato tutte le pomate 
possibili e immaginabili, ma la malattia era troppo grave e non c’era 
stato niente da fare. Alla fine l’avevano trattata con la radioterapia. 
Sorridendo mi disse: E così mi hanno curata. Erano passati degli anni, 
era diventata pianista, e non aveva avuto altri problemi fino a due 
anni prima della visita, quando il disturbo era ricominciato, e peg-
gio di prima. Si era fatta tutta Par Avenue, la strada di New York 
dove ci sono più studi medici, e, tentar non nuoce, aveva provato 
anche a Chicago, ma non c’era stato verso. Continuava a non riu-
scire a suonare e la sua carriera aveva preso una china discendente.
Non aveva antecedenti familiari, niente a cui mi potessi appiglia-
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mousy under the dye, her skin was too lovely, her temperament 

was too excessive under restraint, and I thought for once I was 

going to follow instinct, so I gave her Tuberculinum 10M, one 

dose� - have seen her onl] t[ice since then, Fut ever] t[o [eeOs 

she writes from wherever she is, or calls up if she is near enough 

and sa]s� ±- don´t need to coQe in� 1] hands are [onderful� - aQ 

Tla]ing� - aQ so grateful, Fut ]ou had Fetter send Qe soQe Qore 

of those little Tills Fecause - don´t have enough� 0ast night - onl] 

tooO three, instead of four, and - didn´t do Uuite as [ell�

 

Case No. 2

Something apparently quite trivial- a girl of fourteen, whose 

father Frought her in� 7he [as a little fat girl� - aQ slender 

in coQTarison� 7he [as sh] and she [as ¾iTTant [hen TaTa 

corrected her, as he did� 7he [as [eeT] [hen [e talOed aFout 

her s]QTtoQs� 7he had ec^eQa of the face, Toor child, Fleeding, 

cracked-what a mess! She had lovely blond hair, and a pretty 

frocO, Fut her face [as Nust a Fattle½eld�

7he had a histor] of ½rst Qenses a ]ear ago, TinOish, three da]s, 

no s]QTtoQs, and none since� &asal QetaFolisQ [as norQal� 

;hat to do# 'racOs, fatness, ¾iTTanc], [eeTing� - found out she 

was moderately constipated inspite of a beautiful diet -Graphites 

��1, one dose�

 8[o [eeOs later a ver] Trett] girl [alOed into Q] of½ce, [ithout 

papa, with a smile, with a face all clear except a couple of little 

tin] Tlaces on the cheeOs, and her ½rst reQarOs [as, ±- had a 

Teriod t[o da]s after - sa[ ]ou�²

8hat case is fairl] recent, so [e shall see�

 

Case No. 3 

1aster +� (����, Toor child, had had all the conventional allerg] 

tests, soQe eight] of theQ� ,e is seven� 8he onl] thing the] found 

hiQ allergic to [as [heat� -f he Tasses F] a FaOer], he Fegins to 

scratch� so QaQa cut out all the [heat� 8r] to feed a nice, health] 

exuberant seven-year-old and let him go play in other people’s 

houses [ithout [heat� -f he had [heat, he Fusted out all over, 

liOe .une, face, elFo[s, Onees, FacO, ever][here Fut his ±tuQQ]²�

,e [as a cute Oid, Flond, intelligent, haTT], cheer]� ho[ chill], 

ho[ever, - said to the Qother, ±(oesn´t he have an]thing Fut this 

allerg] to [heat#²

 ±3h², she said, ±of course he has al[a]s had a snif¾e�²

- said, ±;hat do ]ou Qean, snif¾e#²

7he said, ±,e never gets uT [ithout using uT t[o or three 

handOerchiefs� ,e doesn´t snee^e a great deal�, Fut he does snif¾e 

and he Flo[s his nose, and it runs�²

- said, ±3h, he has ha] fever�²

±3h, no� 8he] sa] it is not ha] fever Fecause he does it t[elve 

Qonths of the ]ear�²

±(oes he cough#

re, niente tubercolosi, e solo pochissimi sintomi. La osservai bene.  
Sotto la tinta biondo platino aveva capelli castano chiaro, la pelle era 
troppo bella, il modo di fare era troppo contenuto. Pensai di seguire 
il mio istinto, una volta tanto, e le diedi una dose unica di Tuberculi-
num XMK. Da allora la rividi solo due volte, ma ogni due settimane 
dovunque si trovi mi scrive o, se è nei paraggi, mi telefona, per dir-
mi: Non ho bisogno di tornare da lei. Le mani sono perfette. Suono. Le sono 
molto grata, ma preferirei che mi mandasse altre di quelle pilloline perché 
non ne ho abbastanza. La notte scorsa ne ho prese tre invece di quattro e non 
sono stata molto bene.

Caso clinico 2
Un caso che potrebbe sembrare banale: una ragazza di 14 anni por-
tata dal padre. Grassottella (confronto a lei io sono magra), timida, 
faceva finta di niente quando il padre la correggeva, e qualche volta 
lo faceva. Piangeva parlando dei suoi sintomi: presentava un eczema 
sul viso, poverina, la pelle tutta spaccata che sanguinava, una situa-
zione disastrosa! Aveva bellissimi capelli biondi e un vestito grazio-
so, ma il viso era un vero campo di battaglia.
Le erano venute le mestruazioni per la prima volta un anno fa, di 
colore rosaceo, per tre giorni, senza altri sintomi, e da allora non 
erano più tornate. Il metabolismo basale era normale. Che fare? Pel-
le spaccata, sovrappeso, leggerezza, pianto. Scoprii che era un po’ 
stitica nonostante mangiasse bene. Graphites XMK, una dose unica.
Due settimane dopo vidi entrare in ambulatorio una ragazza carina, 
non accompagnata, sorridente, con un viso pulito tranne un paio di 
puntini sulle guance. La prima cosa che mi disse fu: Due giorni dopo 
essere venuta da lei mi sono venute le mestruazioni.
Questo caso è piuttosto recente, quindi vedremo.

Caso clinico n. 3
Il povero G.D. ha sette anni e ha fatto un’ottantina di test conven-
zionali per le allergie. L’hanno trovato positivo solo al frumento. Se 
passa davanti a una panetteria, inizia a grattarsi. La mamma ha eli-
minato tutto ciò che contiene il grano, ma provate a far da mangiare 
a un bambino vivace di sette anni e a mandarlo a giocare a casa di 
un amichetto senza che venga a contatto con questo alimento. Ogni 
volta che lo mangia, gli scoppia fuori un eczema dappertutto: viso, 
gomiti, ginocchia, schiena, tranne che sulla pancia.
È un bel bambino biondo, intelligente, allegro, ma freddoloso. 
Chiedo alla madre: Ha qualche altro disturbo oltre all’allergia al grano?
Oh - mi dice - naturalmente ha sempre avuto il raffreddore.
Dico: In che senso? 
Prima di alzarsi usa due o tre fazzoletti. Non starnutisce, ma ha il raffred-
dore, e soffia il naso che gli cola.
Ha una rinite acuta.
No. Mi hanno detto che non è una rinite acuta perché ce l’ha tutto l’anno.
Ha la tosse?
No.

E. W. Hubbard
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±2o�²

±(oes he have headaches#

±2o�²

7nif¾e, ec^eQa, [heat�nothing else� - thought�[ell, [hat do [e do 

with this one? So I gave him my favorite potency in the entire Materia 

1edica, 4sorinuQ ��'� ;h] - hang Q] hat on ��'� - don´t Ono[, Fut 

it does so much better for me than for anybody else, and so much 

Fetter than an]thing else� 4sorinuQ ��' �- love that Fottle�

,is Qother called Qe uT� 7he is ver] ignorant of ,oQeoTath]� 7he is 

Uuite a social lad] and she cannot tell ]ou a s]QTtoQ� - don´t Ono[ 

ho[ the child has gro[n uT� 7he said, ±=ou Ono[ it is a funn] thing� 

(avid still has his ec^eQa, Fut he doesn´t snif¾e²�

 - said, ±8hat is soQething� ;h] don´t ]ou feed hiQ soQe [heat#²

7he said, ±*eed hiQ [heat#² - said, ±=es, feed hiQ a little [heat and 

see [hat haTTens�² 7he said, ±-f ]ou sa] so�²

- said, ±'all Qe uT after the [eeOend,² so she called Qe uT and said 

David had had a couple of pieces of bread each day and nothing 

haTTened� 8he ec^eQa didn´t get an] [orse, and he didn´t snif¾e�

So we let him ride, and in the course of two or three months the 

ec^eQa [as gone, and (avid didn´t snif¾e, and (avid [as eating all 

the cracOers and all the Fread and cooOies he [anted� - forFade her 

to give him chocolate, to which he was not allergic, because in my 

e\Terience chocolate and ec^eQa Nust aFsolutel] do not giFe� -f ]ou 

have ec^eQa, ]ou can´t have chocolate� - don´t Ono[ [ho agrees [ith 

Qe�

 

Case No. 4

,ere is an older Terson [ho called Qe uT and said, ±- have Feen to 

three doctors, all of whom you know-none of them are homeopaths 

�and - thinO - had Fetter leave theQ�²

±;ell², - said, ±the] are nice, honest doctors, [hat ails ]ou, QadaQ#² 

±)c^eQa�²

- grinned into the teleThones and said, ±%ll right, coQe along� ±�

7he is a t]Tical frustrated sTinster of ½ft]�si\, long, lean and ef½cient, 

soQeFod] ś cracO secretar]� 7he onl] has her ec^eQa in one Tlace, 

on the vulva on the right laFiuQ QaNor, [hich is s[ollen and there is 

a great patch like red shoe leather, and it itches so she nearly loses 

her Qind� ;hen - ½rst looOed at it, - thought, ±1] heavens, this is a 

sOin cancer�²

- said, ±;hat have the] Feen doing to ]ou for this#²

7he said, ±3h, ]es,² and [ent into ever]thing, starting [ith lotions 

and ending [ith <�ra]� ;hen - heard aFout the <�ra], - One[ [h] it 

looOed that [a]�

- said, ±(o Qe one favor� 4ut nothing on it unless it is lanolin, 

Calendula cream or fuller’s earth-ever heard of it? It feels cool and 

coQfortaFle and aFsorFs an] s[eat� 2o[ let Qe hear the stor] of 

]our life²�

8he chief Qotif of her life [as resentQent� 7he suTTorts her Qother, 

[ho is d]ing of cancer, and has lived [ith her all her life� 7he Fegan 

Mal di testa? 
No.
Raffreddore, eczema, allergia al frumento: nient’altro. Ci ho pen-
sato bene: che fare? Gli ho dato allora la potenza che preferisco: 
Psorinum 15ch. Non so proprio perché mi appiglio tanto alla 15ch, 
con me funziona meglio di qualunque altra potenza, e a me dà più 
soddisfazioni che a qualunque altro omeopata. Psorinum 15ch: che 
tesoro di boccetta!
Mi ha telefonato la madre. È una persona semplice, non sa niente di 
omeopatia e ha difficoltà a descrivere i sintomi del bambino e la sua 
vita passata. Mi ha detto: Sa una cosa? David ha ancora l’eczema, ma il 
raffreddore gli è passato.
Bene - ho detto io - provi a dargli da mangiare qualcosa che contiene 
frumento.
Come?
Sì, gliene dia un pochino e vediamo che succede.
Se lo dice lei…
Mi chiami dopo il weekend.
Sicché il lunedì mi ha telefonato e mi ha detto che David aveva man-
giato due pezzetti di pane al giorno e che non era successo niente: 
l’eczema non era peggiorato e il raffreddore era passato.
Abbiamo lasciato che trascorresse del tempo e nel giro di due o tre 
mesi l’eczema era scomparso: a David non colava più il naso e man-
giava tutti i cracker, il pane e i biscotti che voleva. Le ho proibito di 
dargli il cioccolato, a cui non era allergico, perché secondo la mia 
esperienza quando si ha un eczema bisogna assolutamente evitare il 
cioccolato. Non so se siete d’accordo con me. 

Caso clinico n. 4
È il caso di una signora che mi ha chiamato per dirmi: Sono stata da 
tre dottori che lei conosce bene, ma che non sono omeopati e penso che non 
ci andrò più.
Ho detto: Eppure sono bravi professionisti, onesti. Qual è il suo problema 
signora?
Eczema.
Ho sorriso e detto: Ok, venga qua da me.
È la tipica zitella scontenta di 56 anni, alta, magra ed efficiente, fa 
la segretaria. Ha l’eczema solo in un punto: sul labbro destro della 
vulva, che è gonfio, con una grossa macchia rossa coriacea, e le dà 
un prurito che la fa andare via di testa. La prima volta che l’ho vista 
ho pensato: Santo cielo, questo è un tumore della pelle!
Le ho detto: Che cure le hanno dato i miei colleghi?
Lei mi ha fatto un elenco che comprendeva praticamente di tutto: 
dalle lozioni ai raggi X. Quando ho sentito raggi X, ho capito perché 
aveva quell’aspetto.
Le ho detto: Mi faccia un favore. Non ci metta niente tranne che lanolina, 
crema a base di calendula o argilla gialla. Ne ha mai sentito parlare o l’ha 
usata? Rinfresca, è gradevole e assorbe il sudore. E ora mi racconti la storia 
della sua vita.

Casi d’annata/ Past Cases
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by saying how wonderful her mother was and, before she left the 

of½ce, she said ±- [ish she [ould die� - [ish - could Oill her�²

8hen she said, ±3h, - never have said that in Q] life� - don´t Qean it�²

- said, ±3h, ]es ]ou do, dear� 3h, ]es, ]ou do, and ]our cure�has 

Fegun�²

Afraid of being along-she had thought of parking mother 

soQe[here and suTTorting her, Fut couldn´t Fear to live alone� 

;ants soQeFod] al[a]s there� 7o e\hausted�she ought to taOe a 

vacation for si\ Qonths Fut she can´t� 7he has to have the Qone]� 

No reason for the exhaustion-negative chest X-ray, negative urine 

negative Flood� 8he] all said the e\haustion [as Ts]chogenic� 7he�

[as ver] chill]� she [alOed the ¾oor [hile she intervie[ed Qe, uT 

and do[n, uT and do[n, liOe the aniQals at the ^oo�

Finally, she amused me enormously by bringing a bag to the second 

interview, a big bag entirely full of other people’s medicines, which 

she Tut out in ro[s on the desO� ±8hese are the Qedicines´ froQ 

����� 8hese are the Qedicines froQ ����², and so on uT, Qost of 

the Fottles eQTt], and - said ±;h] did ]ou Fring these#²

- said, ±=ou caQe to Qe� - aQ going to give ]ou one little�dose²�

7he looOed at Qe� =ou Ono[, one of Q] coQTlaints �and - haven´t 

too many) about Kent’s Repertory is that when you look up-

±resentQent², [hat does it tell ]ou # ±7ee Qalicious�² 8hat is not 

right� 6esentQent is not Qalicious, Fut that is [here ]ou have to 

looO for it� 7o - tooO that as 7]QTtoQ� - ½nall] got out of her that 

her itching was worse at two in the morning, woke her up every 

night at t[o in the Qorning� - haTTen to Ono[ the ±gal² sociall], and 

the one thing I have ever observed about her you couldn’t miss, 

which is that she owns more expensive and fantastic hats than 

an]one else - ever One[� -f ]ou sa[ her ever] [eeO, she [ould have 

a different hat on, and I know there isn’t one of them that cost 

under $ 30, yet she lives’ way uptown in a small apartment and 

saves Qone] Qadl]� 7he can´t afford to do this or that� =ou [ould 

alQost sa] she is Qiserl] e\ceTt for the hats�

8here are t[o Qentals, avaricious and vain� 8aOe resentQent, 

avarice, vanity, exhaustion, prostration out all degree, and 

restlessness, waking at two in the morning, eczema and what have 

]ou# %rsenicuQ ��� �Fecause she is fairl] old
, one dose�

7he liOes us, she is going to sta] [ith us� 7he is telling the other 

doctors that [e have helTed her�

 

Case No. 5

 3h, the Fane of Q] life, an eight�Qonth�old� FaF] froQ a horriFl] 

Tsoric faQil]� 4aTa is a Qinister� - don´t Ono[ [h] it is, Fut 

Qinisters´ children �- aQ one
 have tough lives� 8he FaF] [as Forn 

excellently, everything under homeopathic care, everything very 

½ne and suddenl] 1iss� 6� &���� FlooQed out [ith an ec^eQa� 7he is 

a fat baby, weight a ton when you pick her up- these little Calcarea 

FaFies� ,er Qother tells Qe that even at three and four Qonths, 

if an] TaTer [as nearF], her ½rst [as at it and she Tut it in her 

Il tema ricorrente della sua vita era il risentimento. Si prende cura 
della madre che sta morendo di cancro, ha vissuto con lei tutta la 
vita. Ha iniziato dicendo quanto era meravigliosa la madre poi, 
quando stava per uscire, ha detto: Vorrei tanto che morisse. Vorrei poterla 
uccidere. Poi si è corretta: Non ho mai detto una cosa simile in vita mia. 
Non dicevo sul serio.
Io le ho risposto: Eh, sì, cara. Sì, diceva proprio sul serio e la sua cura 
comincia qui.
Paura di rimanere sola: aveva pensato di lasciare la madre da qual-
che parte e pagare una persona che se ne prendesse cura, ma non 
sopportava di vivere sola. Vuole sempre qualcuno vicino. Esaurita: 
vorrebbe andare in vacanza per sei mesi ma non ci riesce perché 
non ha abbastanza soldi. Niente spiega la spossatezza: lastra al torace 
negativa, tutte le analisi delle urine e del sangue normali. I medici 
le hanno detto che la spossatezza è psicogena. È molto freddolosa; 
mentre rispondeva alle mie domande camminava avanti e indietro, 
avanti e indietro, come un animale in gabbia. 
La cosa che mi ha divertito moltissimo è stata che la seconda volta 
che è venuta a farsi visitare mi ha portato un sacchetto, un bel sac-
chetto pieno di farmaci che le avevano dato i colleghi. Li ha messi in 
fila sulla mia scrivania dicendo: Queste sono le medicine che ho preso dal 
1946. Queste dal 1947 ecc. ecc. Gran parte delle boccette era vuota, 
allora le ho detto: Perché me le ha portate? Lo sa che io le darò solo una 
dose minima.
Mi ha guardata. Sapete, una delle poche cose che contesto al Re-
pertorio di Kent è che quando si cerca Resentment dice See Mali-
cious. Non è così. Il rancore non è malevolo, ma il repertorio dice 
di andare a cercare lì. Quindi l’ho preso come sintomo. Infine le ho 
tirato fuori che il prurito peggiorava alle due di notte, che la sve-
gliava tutte le notti alle due. Guarda caso conosco come sono fatte 
le “ragazze” e di lei avevo notato una cosa inconfondibile: possiede 
i cappelli più costosi e straordinari che abbia mai visto. Ne cambia 
uno a settimana e mai niente che costi meno di 30 dollari, eppure 
abita in un appartamentino in periferia e mette da parte tutto quello 
che guadagna. Non si può permettere quasi nulla. La si potrebbe 
definire povera, se non fosse per i cappelli.
Qui ci sono due sintomi mentali: avaro e vanitoso. Mettiamo insie-
me il rancore, l’avarizia, la vanità, la spossatezza, la prostrazione a 
tutti i livelli e l’agitazione, il risveglio alle due di notte, l’eczema, e 
che viene fuori? Una dose unica di Arsenicum album 200 (perché non 
è tanto giovane).
Gli siamo piaciuti noi omeopati, rimarrà fedele e andrà a dire agli 
altri medici che gli abbiamo dato un bell’aiuto.

Caso clinico 5
Ecco qua, il tormento della mia vita, una bambina di otto mesi di 
famiglia assolutamente psorica. Il babbo è pastore protestante. Non 
so perché, ma i figli dei pastori (me compresa) non hanno vita faci-
le. Il parto è andato benissimo, grazie anche ai rimedi omeopatici, 
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mouth, or she would chew the sheet-she would get anything she 

shouldn´t eat�

,er face [as Nust a Flood] QasO, though the] OeTt her nails cut and 

½led� 7he [as shocOing� ;hen the] Frought her into Qe, - said - had 

never seen an]thing so Tathetic as this Toor child� 7he [as a great 

QilO gu^^ler, a Fottle FaF]� ;e stoTTed the QilO and tried goats QilO, 

and canned QilO, and dr] QilO, and none of it Qade an] difference� -t 

[asn´t the QilO�

- gave her, Nust sort of desTeratel], a dose of 'alcarea carF� ��1� 

-t did soQething, Fut it didn´t do Quch� %fter t[o or three [eeOs, 

the Qother said, ±8his isn´t doing it�² 8he Qother Ono[s aFout 

,oQeoTath]� - said, ±8ell Qe Qore�tell Qe Qore�²

7he said, ±,er diaTers are frightful� -t is as though - sTilled the 

household aQQonia on theQ�²

±(oes she taOe lots of [ater#²

±3h, she is an elegant gu^^ler� 7he drinOs [ater� she drinOs QilO�²

±;hat else#²

±;ell, she seeQs to liOe ever]thing fatt], that is one thing� %nd her 

Toor little tail�²

±,as she ec^eQa around it#² ±2o, Fut it is all little cracOs and hurts 

so a[full] [hen - tr] to dr] her�²

I said to myself, ‘Cracks on the tail, cracks on the face, ammonia 

urine, FaF] eight Qonths old� 'oQe uT, 2itric acid Fottle�́

7o - gave her a dose of 2itric acid� =ou [ould thinO that [as a 

remedy for more mature people, but I had a child in my own family, 

of ½ve, [ith frightful [hooTing cough and heQorrhages, and 2itric 

acid cured hiQ in t[ent]�four hours, so ]ou never Ono[� - gave 

2itric acid, and the Qother called uT in the ne\t ten da]s and said, ±-t 

[as [onderful� 7he is ½ne²�

- thought, ±%ha, for a [hile², so the ne\t [eeO she called uT and said, 

±- Qust Fring the FaF] in�² -t [as a 7unda]� ±7he has glands as Fig as 

a house�²

- said, ±&ring her in�²

7he Frought her in, and at ½rst - thought she had the QuQTs� ,er 

Toor little Tarotids and cervicals [ere s[ollen� and ston] hard, not 

tender, not red, no sore throat� 7he could taOe leQon Nuice [hich, 

as ]ou Ono[, TeoTle [ith QuQTs cannot taOe� 8he glands in the 

groin were as big as a pullet’s egg and so were the glands under the 

arQ� Flood count norQal, 23 fever� ;here do [e go froQ here# - 

[ent to the /ent 6eTertor] and - s[eat Food, and - ½nall] found 

that - Nust had to give the child a dose of 'oniuQ ��1, one dose� 

8he glands [ent steadil] do[n� 8he child felt steadil] Fetter, and the 

ec^eQa cleared uT, and +od Ono[s [h]� - don´t�

8he end is not ]et� 8hat child is deeTl] Tsoric and [ill need to Fe 

doctored, as I told the mother, for at least another three or four 

]ears, Fut it is interesting� - learned froQ that that ]ou Qust have 

given the indicated remedy even if it does not have one of the chief 

coQTlaints� - thinO that Qa] helT ]ou�

 

ma poi è insorto un eczema. È una bimba rotondetta e quando si 
prende in braccio sembra che pesi un quintale, proprio una piccola 
calcarea. La mamma mi dice che sin da quando aveva tre o quattro 
mesi si metteva in bocca qualsiasi pezzo di carta riuscisse a raggiun-
gere e masticava il lenzuolino; non afferrava niente che non fosse 
commestibile.
Il viso della bambina era una maschera di sangue, anche se le tene-
vano le unghie tagliate e limate. Faceva impressione. Quando me 
l’hanno portata, giuro che non avevo mai visto niente di così stra-
ziante come questa povera piccolina. Era una bevitrice accanita di 
latte, sempre attaccata al biberon. Abbiamo provato a toglierle il 
latte di mucca e a darglielo di capra, in scatola, in polvere, ma niente 
da fare: non era il latte.
Disperata, le ho dato una dose di Calcarea carbonica XMK. Un po’ 
è andata meglio, ma non del tutto. Dopo due o tre settimane la 
madre, che pratica l’omeopatia, mi ha detto: Non funziona. Io le 
ho chiesto di dirmi qualcosa di più e lei: I pannolini sono puzzolenti. 
È come se ci fosse stata versata sopra l’ammoniaca che uso per pulire casa.
Le ho chiesto: Beve molto?
Beve di tutto: acqua, latte.
Che altro?
Pare che le piaccia tutto quello che è grasso. Poi ha il sederino rovinato.
Ha l’eczema anche lì?
No, ma è tutta piena di taglietti e le fanno molto male quando l’asciugo.
Mi sono detta: Fissurazioni sui glutei, fissurazioni sul viso, urina dall’o-
dore ammoniacale, bambina di otto mesi. Avanti: diamole Nitricum acidum.
Quindi le ho fatto prendere una dose. Si potrebbe pensare che sia 
un rimedio per persone più anziane, ma nella mia famiglia ho avuto 
un bambino di cinque anni con una terribile pertosse ed emorragie 
e Nitric acid l’ha guarito in ventiquattro ore, quindi, non si sa mai. 
Passati dieci giorni da quando l’aveva preso, mi ha telefonato la ma-
dre per dirmi: È stato fantastico! Sta bene.
Ho pensato: Per un po’… e infatti la settimana successiva mi ha ri-
chiamata e mi ha chiesto se mi poteva portare la figlia. Era domenica 
e aveva delle ghiandole enormi. Le ho chiesto di venire lo stesso.
Quando l’ho vista ho capito che aveva una parotite. Le ghiandole 
parotidee e cervicali erano gonfie e dure, non sensibili, non rosse, 
non aveva mal di gola. Riusciva a bere succo di limone e, si sa, è 
proprio quello che non dovrebbe prendere chi ha gli orecchioni. Le 
ghiandole inguinali e quelle ascellari erano grosse come uova di gal-
lina, le analisi erano normali, NIENTE febbre. Che fare? Ho preso 
il Repertorio di Kent e non sapevo da che parte incominciare; alla 
fine ho trovato quello che le avrei dovuto dare sin dall’inizio: Conium 
XMK una dose unica. Le ghiandole si sono ridotte rapidamente e 
la bambina si è sentita meglio. L’eczema è scomparso, solo Dio sa 
perché! Io no.
La storia non finisce qui. La bambina è profondamente psorica e 
va curata, come ho detto alla madre, per almeno altri tre o quattro 
anni. La cosa che ho imparato, e che penso possa essere utile anche 
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Case No. 6

8here are the ½ve cases and ]ou are done [ith the sOin, and no[ 

- [ill give ]ou one case of the Qind� - have a dear friend [ho 

loathes ,oQeoTath] and gave a Fuilding to a regular Qedical 

school� 7he had a child and [hen - looOed at hiQ soQe t[ent] 

]ears ago, - thought, ±-f - could onl] give that FaF] a dose of 

'alcarea carF�² - talOed to her as a friend and - said, ±0et Qe give 

that child a dose of his constitutional reQed]�²

±,oQeoTath]� - should sa] not�²

- have [atched that child sociall]� ,e has al[a]s Feen FacO[ard, 

suFnorQal, in and out of Qental hosTitals� ,e is the cross of 

the father and the mother, who love him dearly, and who try 

according to their lights, to do their stuff� *inall] she called 

Qe uT Trofessionall], last ]ear, and she said, ±=ou Ono[, nearl] 

t[ent] ]ears ago, ]ou told Qe ,oQeoTath] [ould helT that 

child, and - didn´t Felieve ]ou� - have tried ever]thing else, and the 

mental hospital tell me he is schizophrenic and I might as well 

institutionali^e hiQ, there is no hoTe for hiQ� ;ill ]ou taOe hiQ 

as a Tatient#²

- said, ±+od is often late� =es, Fring hiQ in²�

7o he caQe in� ,e is a Feautiful, Flond, TinO�sOinned lad, [ith 

strawberry-gold hair, glacial blue eyes, handsome, slender, 

cultivated, neatl] dressed�looOs liOe his Qother� ,e [as so 

nervous and ½dget] he could not sit in a chair� ,e had Qe Nitter] 

Nust [atching hiQ, and ]et at that Thase there [as nothing 

violent� ,e had had rather Qaniac outFreaOs in [hich the] had 

to Taraldeh]de hiQ and send hiQ to a Qental hosTital� Fut no[ 

he was slow-phased, and if you asked him a question, he would 

looO to his Qother�

- said to her, ±4lease don´t ans[er� - [ant his ans[er or noFod] ś 

ans[er�²

,e sort of looOed at Qe and slo[l] the intervie[ Trogressed 

and he began to answer almost monosyllabically his symptoms, as 

]ou can iQagine, [ere hard to get� ,e [anted TeoTle� ,e didn´t 

[ant to Fe left alone� ,e had studied a little�the %, &, ' ś [hich 

was all they felt he could do, writing and spelling, and saying 6 

and � are ��, if the Qother sat and [atched hiQ� -f she [ent into 

the other rooQ�nothing�

,e sta]ed in the FathrooQ, - found out, for hours, [ith the door 

locked, and yet when I asked his mother if he masturbated or 

had an] se\ual dif½cult], ±3h, not�² and - could hear her sa], ±-n a 

Qinister ś faQil]�² �0aughter


,e had Feen having Taraldeh]de ever] night, � ounces, to sleeT � 

otherwise they couldn’t keep him at home, he would be prowling 

all night� ±,is father has to [orO� - have to [orO²� 7o - didn´t sa], 

±7toT the Taraldeh]de�² - thought, ±;ell, thanO +od, it is nothing 

else�² 4araldeh]de is so disgusting, no one [ould taOe it if the] 

didn´t have to�

,e [as totall] deTendent Fut oFviousl] vain, and neat� - Ono[ 

a voi, è che bisogna dare il rimedio indicato anche se non presenta 
uno dei sintomi principali.

Caso clinico 6
Dopo cinque casi che hanno a che fare con la pelle, ve ne descrivo 
uno mentale. Ho una cara amica che detesta l’omeopatia e ha do-
nato un edificio per farci una facoltà di medicina. Ha avuto un figlio 
e quando lo guardo a distanza di 20 anni penso: Se gli avessi potuto 
dare anche una dose sola di Calcarea carbonica… A quel tempo le avevo 
parlato da amica, le avevo detto: Permettimi di dargli una dose del suo 
rimedio costituzionale, ma lei aveva rifiutato decisamente.
Ho continuato a tenere sott’occhio il bambino: è rimasto sempre 
indietro, subnormale, dentro e fuori dagli ospedali psichiatrici. Per 
i genitori che gli vogliono bene è una croce, ma lo trattano secondo 
il loro punto di vista, le loro conoscenze. Alla fine, l’anno scorso, 
la madre mi ha chiamato per un parere professionale, mi ha detto: 
Ricordi, quasi 20 anni fa mi avevi detto che l’omeopatia avrebbe potuto 
aiutare mio figlio e non ti avevo creduto. Ho provato di tutto, all’ospedale 
psichiatrico mi dicono che è schizofrenico e che va internato, che non ha 
speranze. Lo prenderesti come tuo paziente?
Le ho risposto: Dio spesso arriva tardi. Va bene, portamelo.
Lei è venuta con il ragazzo, bello, biondo, pelle rosata, capelli do-
rati, occhi azzurri, magro, vestito alla perfezione come la madre. 
Era così nervoso e irrequieto che non riusciva a stare seduto su 
una sedia. Mi innervosiva al solo guardarlo eppure non era ancora 
alla fase della violenza. Aveva avuto delle crisi maniacali trattate con 
paraldeide e ricovero ospedaliero, ma ora era più tranquillo e se gli 
facevo delle domande si rivolgeva alla madre.
Le ho detto: Per favore non rispondere tu. Voglio che mi risponda lui, oppure 
niente.
Lui mi ha rivolto uno sguardo strano e lentamente siamo andati 
avanti con il colloquio; in risposta alle mie domande ha iniziato a 
descrivere quasi a monosillabi i sintomi, che come potete capire fa-
cevo fatica a cogliere. Voleva vedere gente. Non voleva stare da solo. 
Aveva studiato solo quello che i genitori pensavano potesse impara-
re, poca roba, lettere e semplici operazioni aritmetiche, sempre con 
la madre vicina che lo controllava. Se lei andava in un’altra stanza, 
il ragazzo si bloccava.
Ho scoperto che rimaneva in bagno per ore con la porta chiusa a 
chiave, eppure quando ho chiesto alla madre se si masturbava o ave-
va problemi sessuali, lei mi ha detto: Oh, no! ma dentro di sé sentivo 
che pensava: Queste cose non succedono nella famiglia di un sacerdote! 
(Risate).
Gli hanno dato la paraldeide, circa 50 g tutte le sere per dormire, 
altrimenti non potevano tenerlo a casa perché girava tutta la notte. 
Suo padre deve andare a lavorare, io devo lavorare. Quindi non le ho 
detto di smettere ma ho pensato: Grazie a Dio, è solo quella. La paral-
deide è così nauseante che non la prenderebbe nessuno se non fosse 
costretto.
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he [as ver] Nealous of his norQal, ]ounger t[in Frothers, though he 

assured me he was very sweet to them and had never been the least 

Fit Nealous of theQ�

;e gave this child, in .ul], ����, %rsenicuQ ���, one dose� +raduall] 

the] [ere aFle to cut off the Taraldeh]de� 7he changed to FroQides 

for hiQ [ithout asOing Qe� - didn´t fuss� +raduall] the child got 

Fetter and - said, ±0et ś have no Qore FroQides unless he has a 

ver] Fad night�² ,e [ent on froQ .ul] of ���� until %Tril, ����� ,is 

Qother [as nervous� 7he [as afraid he Qight slide FacO, so - gave 

him one dose of Saccharum lactis through the interval, once every 

four Qonths�

,e is hoQe all the tiQe� 7he felt he [as Feginning to get restless 

again, so Nust Fefore )aster she Frought hiQ in and - could see he 

didn´t looO Uuite as [ell as the last tiQe and - said, ±;ell, [hat is ne[, 

Fo]#²

,e said, ±- [ant salt� - [ant salt�² - looOed at hiQ, and he said, ±- [ant 

to go see girls�²

Something new I the nervous blond wants salt and want to go see 

girls� 1a] Fe soQething coQes uT, so - thought a little and - gave hiQ 

a dose of Phosphorus 10M -so help me !- one dose, and I said to his 

Qother, ±-f an]thing goes [rong in the ne\t three, or four da]s, don´t 

send hiQ to an] Qental hosTital� =ou teleThone Qe�²

Sure enough, four days later she called me up in the middle of night 

and said, ±,e is off� ,e is gone� ,e is cra^]�²

- said, ±=ou Qean he has gone out of the house#²

±3h, no, he is right here� - had to give hiQ soQe Taraldeh]de�²

- said, ±8hinO nothing of it� - gave hiQ a reQed] [hich has an 

aggravation at four da]s� 8oQorro[ or the da] after toQorro[ he is 

going to Fe Fetter�²

7o helT Qe, - Qade an act of faith�

7he said, ±(o ]ou reall] thinO so# =ou have helTed Qe and - [ill 

believe you, but we can’t hold out through more than a day or two 

liOe this�²

- said, ±-f ]ou can´t hold out, - [ill get ]ou a nurse, Fut don´t send that 

child an][here�²

2e\t da] she called uT and said, ±,o[ do ]ou do# - Ono[� =ou told 

me on the fourth day he would raise Cain, and you told me by today 

he [ould Fe all right, and he has not Feen so [ell in t[ent] ]ears�²

- said, ±%ll right, - don´t [ant to hear froQ ]ou until he is Feginning to 

Fe [orse� 2o saccharuQ lactis this tiQe�²

7he Frought hiQ in the other da], t[o Qonths later� ,e caQe in and 

said, ±1other, do ]ou Qind going out of the rooQ#² ,e talOed to 

me and said he was so well nowadays that daddy and mother were 

going to send hiQ to Foarding school� - found out it [as a school for 

rather dif½cult and aFnorQal Fo]s, Uuite a [onderful Tlace�

- said, ±%re ]ou haTT] to go#²

,e said, ±- aQ looOing for[ard to it� 1a]Fe - can Fegin to live�² 7o, [e 

shall see�even t[ent] ]ears late�

 

Era del tutto dipendente ma, naturalmente, vanitoso e curato. Sape-
vo che era molto geloso dei suoi fratelli gemelli più piccoli, anche 
se lui mi ha assicurato che con loro si comportava bene e che non 
provava assolutamente gelosia.
A luglio 1952 gli ho prescritto una dose singola di Arsenicum album 
200ch. Siamo riusciti a eliminare gradualmente la paraldeide. La 
madre l’ha sostituita con il bromuro senza dirmi niente. E io non ho 
detto niente. Pian piano il ragazzo è stato meglio, allora ho propo-
sto: Non diamogli più bromuro, a meno che non abbia una brutta nottata. 
Siamo andati avanti così da luglio 1952 ad aprile 1953. La madre era 
nervosa, aveva paura che avesse una ricaduta, quindi gli ho dato una 
dose di Saccharum lactis a intervalli di quattro mesi.
Il ragazzo sta sempre dentro casa. Alla madre sembrava che ricomin-
ciasse a essere irrequieto, sicché prima di Pasqua me lo ha riportato. 
Ho potuto notare che non stava proprio bene come l’ultima volta e 
gli ho chiesto: Che ti succede?
Ho voglia di sale. Ho voglia di sale. L’ho guardato e ha aggiunto: Ho 
voglia di vedere delle ragazze.
Era intervenuto qualcosa di nuovo: questi suoi desideri indicavano 
che stava avvenendo un cambiamento. Ci ho pensato un po’ e gli ho 
dato una dose di Phosphorus XMK, una sola dose, speriamo bene. Poi 
ho detto alla madre: Se succede qualcosa nei prossimi tre o quattro giorni 
non portatelo in ospedale ma telefonate a me.
Detto fatto, quattro giorni dopo mi ha chiamato nel cuore della 
notte dicendomi: È andato via. È impazzito.
Le ho chiesto: Andato via in che senso? È uscito di casa?
No, no. È qui. Bisogna che gli dia la paraldeide.
Ho detto: Non ci pensare neanche. Gli ho dato un rimedio che fa aggravare 
dopo quattro giorni. Domani o dopodomani starà meglio.
Un atto di fede da parte mia.
Lei ha detto: Lo pensi davvero? Mi hai aiutato e ti credo, ma non posso 
aspettare più di un giorno o due in questa situazione.
Se non ci riesci ti mando un’infermiera, ma non portare tuo figlio in ospe-
dale.
Il giorno dopo mi ha telefonato e mi ha detto: Sai? Avevi ragione: mi 
hai detto che il quarto giorno Caino sarebbe venuto fuori e che il giorno 
dopo sarebbe andato tutto bene. Sono vent’anni che non sta così bene.
Ok. Non ti voglio più sentire fin quando non ricomincia a peggiorare e 
questa volta non gli ho dato Saccharum lactis.
La volta dopo che l’ho visitato erano passati due mesi. È entrato e 
ha detto: Mamma, ti dispiace aspettarmi fuori? Si è rivolto a me per 
dirmi che si sentiva bene e che i genitori lo avrebbero mandato a 
una scuola privata. Ho scoperto poi che era un istituto per ragazzi 
difficili e disabili, un posto meraviglioso.
Gli ho domandato: Sei contento di andarci?
Mi ha risposto: Non vedo l’ora. Forse ricomincio a vivere. Vedremo, an-
che se è in ritardo di venti anni.
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Case No. 7

2o[ - [ill give ]ou Nust one that one [hich neither ±outside² 

nor ±inside²� % Oid [as Frought to us [ho had had a sore throat, 

teQTerature of ����*� ,e [as seven ]ears old - guessed and his 

father had had rheuQatic fever� - didn´t liOe it� ,e had s]QTtoQs, 

vaguel]� ,is right leg, Fehind the Onee, Fothered hiQ a little, so 

- gave hiQ a dose of 6hus to\� ���, and [e did his Flood count, 

and it didn’t show much-it didn’t show what it ought to have 

sho[n�

,is urine [as all right, and - said, ±&ring hiQ FacO in t[o or three 

da]s�²

,is Qother Frought hiQ FacO and said, ±8his child has a luQT 

[hich - discovered [hen - Fathed hiQ� -t is Fehind his Onee, a 

little on the outside,² - felt a luQT and - thought, ±3h�3h�² -t [as 

as Fig as a Tullet ś egg� -t [as as hard as a stone� -t had a ridge in 

it liOe serrated rocO� -f - ever felt a reall] cancerous gro[th, that 

[as it� ,e had a couTle of little alQond glands in the groin, none 

elsewhere, and he had seen a surgeon who told the mother he 

should go instantl] to the hosTital and have the luQT out� that it 

[as a sarcoQa of the Fone� - thought it Qight Fe that, too�

7he [as ver] hoQeoTathic and she said, ±- [ant ]ou to tr] 

[ith the reQed]�² - said, ±-f ]ou TroQise Qe - [ill see this child 

regularly and ‘I often, if the family is willing, I will take a chance, 

Fut - [arn ]ou, - don´t Ono[�²

7he said, ±,e has the follo[ing Qentals � he is the devil 

teQTeraQentall]� ,e is cross� ,e is orner], and thrashes 

around� - can´t do an]thing [ith hiQ� ,e [eeTs� ,e has a Fig 

sUuare 'alcarea�looOing Fro[�²

I looked up in the Repertory for lumps in that position, stony 

hardness �'alcarea ¾uorica� and - gave hiQ, sure of Tathologicall], 

'alcarea ¾uorica ��1, one dose� 8hat [as last 2oveQFer �����
� 

,e has never had another dose of Qedicine, and [hen he [as 

seen this 1a], neither Qa] associate nor - could ½nd an] luQT 

[hatsoever� ,is Qentals cleared ½rst, and the luQT stoTTed 

gro[ing Fut did not decrease� ;e have seen hiQ ever] t[o 

weeks through the winter and the lump has gone steadily and 

slo[l] do[n� -n %Tril - could ½nd it onl] if - Ono[ - [as looOing 

for it� -n 1a] it [as gone�

- [ish soQeone [ould tell Qe [hether it [as a sarcoQa�

 

Source: 1953

Caso clinico 7
Vi presento ora un caso che non è né 
“fuori” né “dentro”. Mi è stato portato un 
ragazzino con mal di gola e 40 °C di feb-
bre. Aveva circa 7 anni e il padre era stato 
affetto da febbre reumatica. La situazio-
ne non mi piaceva: aveva qualche sinto-
mo ma vago. Gli dava fastidio la gamba 
destra, dietro il ginocchio, quindi gli ho 
dato una dose di Rhus tox 200ch e gli ho 
fatto fare le analisi, che non hanno rivela-
to nulla di quello che mi aspettavo.
I valori delle urine erano normali e ho chiesto alla madre di ripor-
tarmelo due o tre giorni dopo.
Quando sono tornati, lei mi ha detto: Mi sono accorta facendogli il 
bagno che ha una cisti dietro il ginocchio, un po’ verso l’esterno. L’ho pal-
pata e ho pensato: Ohi ohi. Era grossa come un uovo, dura come 
una pietra e aveva un rilievo seghettato. Non avevo mai toccato una 
cisti maligna, ma quella lo sembrava proprio. Il bambino aveva due 
ghiandole della grandezza di una mandorla all’inguine, solo quelle, 
ed era stato visitato da un chirurgo che aveva detto alla madre di 
ricoverarlo immediatamente per toglierle perché si trattava di un 
sarcoma dell’osso. Ero d’accordo.
La madre, che era molto fiduciosa nell’omeopatia, mi ha detto: 
Vorrei che prima provasse con un rimedio. Io ho accettato, purché mi 
promettesse di farmi visitare regolarmente e spesso il bambino. Se 
in famiglia siete tutti d’accordo, ci posso provare, ma la avverto che è solo 
una prova.
Lei mi ha detto: Mio figlio ha questi sintomi mentali: è scatenato, irascibi-
le, arrabbiato, si dimena, non riesco a tenerlo fermo. Piange. Ha una fronte 
larga e quadrata da Calcarea.
Sono andata a cercare nel Repertorio: le cisti in quella posizione, 
dure come pietre corrispondevano a Calcarea fluorica, e gli ho dato 
una dose unica di Calcarea fluorica XMK, sicura della corrispondenza 
patologica. Questo è successo a novembre del 1952. Non ha preso 
altre dosi e quando l’ho rivisto a maggio dell’anno successivo non 
l’avrei mai potuto associare a cisti del genere perché erano comple-
tamente scomparse. All’inizio si sono ridotti i sintomi mentali e la 
cisti ha smesso di crescere ma è rimasta delle stesse dimensioni. Per 
tutto l’inverno l’ho visto ogni due settimane e la cisti si è ridotta re-
golarmente e lentamente. Ad aprile riuscivo a palparla solo perché 
sapevo che era lì. A maggio non c’era più.
Sarei curiosa di sapere se era veramente un sarcoma.
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